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Accreditamento: riconoscimento attribuito a un’Istituzione accademica (e
ai suoi CdS) del possesso e della permanenza dei requisiti che la rendono
adatta all’erogazione dei CdS e la autorizzano al rilascio dei relativi titoli di
studio. L’Accreditamento è concesso dal MIUR su proposta dell’ANVUR, che
è delegata alla definizione dei criteri, requisiti e indicatori di qualità dei CdS
e delle relative Sedi, inclusi quelli di efficienza e sostenibilità degli Atenei.
L’Accreditamento è regolato dal D.Lgs. 19/2012, in attuazione della L.
240/2010.
Accreditamento iniziale: autorizzazione da parte del MUR ad attivare Sedi
e CdS universitari, a seguito della verifica del possesso dei requisiti didattici,
di qualificazione della ricerca, strutturali, organizzativi e di sostenibilità
economico-finanziaria definiti dalla normativa (D.Lgs. 19/2012, D.M.
987/2016).
Accreditamento periodico: verifica da parte dell’ANVUR, tramite lo
svolgimento di visite in loco o esami a distanza, della persistenza dei
requisiti che hanno condotto all’Accreditamento iniziale e del possesso di
ulteriori requisiti delle attività svolte. L’Accreditamento periodico si applica
a tutte le eventuali Sedi decentrate dell’Ateneo accreditato (D.Lgs. 19/1012,
D.M. 987/2016).
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Condizione necessaria per l'Accreditamento Periodico delle 
Sedi e dei CdS è che essi soddisfino:

• i Requisiti per l’Accreditamento Iniziale (verifica “ex post” 
del rispetto di tali requisiti con particolare attenzione ai 
requisiti dichiarati nella SUA-CdS)

• i Requisiti di Qualità R1, R2, R3 e R4 sulla base dell'esito 
delle visite in loco da parte delle Commissioni di Esperti della 
Valutazione (CEV)

ACCREDITAMENTO PERIODICO DELLE SEDI 
DURATA MASSIMA QUINQUENNALE

contesto
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L’Accreditamento periodico viene concesso ai corsi che soddisfano i requisiti per 
l’Accreditamento iniziale e quelli del requisito di qualità R3, tenuto conto anche degli 
indicatori della valutazione periodica e della valutazione interna da parte del NdV. 
I CdS valutati negativamente sono soppressi

Nella Relazione annuale immediatamente precedente allo scadere del primo triennio 
dall’ultimo Accreditamento periodico della Sede, il NdV relazionerà in riferimento al 
superamento delle raccomandazioni e condizioni poste dalla CEV sui CdS oggetto di 
visita; tali informazioni verranno utilizzate dall’ANVUR nella valutazione a distanza ai 
fini della proroga dell’Accreditamento periodico dei Corsi di Studio. 

Passato un triennio dall’Accreditamento periodico della Sede, l’accreditamento del CdS 
viene rinnovato sulla base di una valutazione a distanza da parte dell’ANVUR. 

ACCREDITAMENTO PERIODICO DEI CdS
DURATA MASSIMA TRIENNALE

L.G. A.V.A.10/08/2017
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REQUISITI DI QUALITA’ 
PER L’ACCREDITAMENTO DEGLI ATENEI E DEI CORSI DI STUDIO

REQUISITI: stabiliscono i principî fondamentali attorno ai quali deve essere costruito il Sistema di AQ degli Atenei per i 
Dipartimenti e i Corsi di Laurea, di Laurea Magistrale e di Laurea Magistrale a Ciclo Unico. 

L.G. A.V.A.10/08/2017

Punti di
attenzione

contesto
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REQUISITO/INDICATORE DESCRIZIONE

Requisito-R.1 Visione, strategie e politiche di Ateneo sulla qualità della didattica e ricerca

P.A.

 R1.A.1-A.4

Obiettivo: accertare che l’Ateneo possieda e dichiari una propria visione della qualità declinata in un piano 

strategico concreto e fattibile. Accertare inoltre che tale visione sia supportata da un'organizzazione che ne 

gestisca la realizzazione, verifichi periodicamente l'efficacia delle procedure e in cui agli studenti sia 

attribuito un ruolo attivo e partecipativo ad ogni livello (n. 4)

 R1.B.1-B.3
Obiettivo: accertare che l’Ateneo adotti politiche adeguate per la progettazione, l'aggiornamento e la 

revisione dei Corsi di Studio, funzionali alle esigenze degli studenti (n. 3)

 R1.C.1-C.3

Obiettivo: accertare che l’Ateneo garantisca la competenza e l'aggiornamento dei propri docenti e, tenendo 

anche conto dei risultati di ricerca, cura la sostenibilità del loro carico didattico, nonché delle risorse umane 

e fisiche per il supporto alle attività istituzionali (n. 3)

R1.T.1-T.3
Obiettivo: accertare che l’Ateneo Telematico garantisca una chiara comunicazione circa le modalità di 

erogazione della didattica a distanza e le relative dotazioni tecnologiche richieste e utilizzate (n.3)

Requisito-R.2 Efficacia delle politiche di Ateneo per l’AQ

P.A.

R2.A.1
Obiettivo: accertare che l'Ateneo disponga di un sistema efficace di monitoraggio e raccolta dati per 

l'Assicurazione della Qualità (n. 1)

R2.B.1
Obiettivo: accertare che processi e risultati siano periodicamente autovalutati dai CdS e dai Dipartimenti e 

sottoposti a valutazione interna da parte del Nucleo di Valutazione (n. 1)



REQUISITI: stabiliscono i principî fondamentali attorno ai quali deve essere costruito il Sistema di AQ degli Atenei per i 
Dipartimenti e i Corsi di Laurea, di Laurea Magistrale e di Laurea Magistrale a Ciclo Unico. 

L.G. A.V.A.10/08/2017
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REQUISITI DI QUALITA’ 
PER L’ACCREDITAMENTO DEGLI ATENEI E DEI CORSI DI STUDIO

REQUISITO/INDICATORE
DESCRIZIONE

Requisito-R.3 Qualità dei CdS 

P.A.

R3.A.1-A.4 + R3.A.T
Obiettivo: Accertare che siano chiaramente definiti i profili culturali e professionali della figura che il CdS 

intende formare e che siano proposte attività formative con essi coerenti (n. 5)

R3.B.1-B.5 + R3.B.T
Obiettivo: Accertare che il CdS promuova una didattica centrata sullo studente, incoraggi l'utlizzo di 

metodologie aggiornate e flessibili e accerti correttamente le competenze acquisite (n. 6)

R3.C.1-C2.2 + R3.C.T

Obiettivo: Accertare che il CdS disponga di un’adeguata dotazione di personale docente e tecnico-

amministrativo, usufruisca di strutture adatte alle esigenze didattiche e offra servizi funzionali e accessibili 

agli studenti (n.3)

R3..D.1-D.3
Obiettivo: Accertare la capacità del CdS di riconoscere gli aspetti critici e i margini di miglioramento della 

propria organizzazione didattica e di definire interventi conseguenti (n.3)

Requisito-R.4 Qualità della ricerca e della terza missione

P.A.

R4.A.1-A.4
Obiettivo: accertare che l’Ateneo elabori, dichiari e persegua adeguate politiche volte a realizzare la propria 

visione della qualità della ricerca e della terza missione (n.4)

R4.B.1-B.4

Obiettivo: accertare che i Dipartimenti definiscano e mettano in atto strategie per il miglioramento della 

qualità della ricerca coerentemente alla programmazione strategica dell’Ateneo e che dispongano delle 

risorse necessarie (n.4)



L.G. A.V.A.10/08/2017

Pianificazione e organizzazione Il CdS prevede incontri di pianificazione e coordinamento tra docenti e tutor responsabili della didattica. Viene indicata la struttura del CdS 

rispetto alla quota di didattica in presenza e on line e la sua articolazione in termini di ore/CFU di didattica erogativa (DE), didattica 

interattiva (DI) e attività in autoapprendimento.

Interazione didattica e 

valutazione formativa nei CdS 

telematici

Modalità di sviluppo dell’interazione didattica e alle forme di coinvolgimento di docenti e tutor responsabili della valutazione intermedia e 

finale. Per ogni insegnamento on line è prevista una quota adeguata di e-tivity (problemi, report, studio di casi, simulazioni, ecc.) con relativo 

feedback e valutazione formativa da parte del docente o del tutor rispetto all’operato dello studente.

Qualificazione del personale e 

dotazione del materiale 

didattico per i CdS telematici

Sono indicate, se previste, le tecnologie/metodologie sostitutive dell'“apprendimento in situazione”, adeguate a sostituire il rapporto in 

presenza. È prevista un’attività di formazione/aggiornamento di docenti e tutor per lo svolgimento della didattica on line e per il supporto 

all’erogazione di materiali didattici multimediali. Sono precisate le caratteristiche/competenze possedute dai tutor dei tre livelli, la loro 

numerosità, e le modalità per la loro selezione sono esplicite e coerenti con i profili richiesti.

Accertamento degli esiti di 

apprendimento degli studenti

La valutazione degli studenti, tramite verifiche di profitto, può essere svolta anche in Sedi diverse da quella legale dell’Ateneo, purché in 

presenza dello studente davanti alla Commissione, costituita secondo la normativa vigente in materia.

Integrazioni di sistema L’attivazione dei Corsi di Studio a distanza avviene con particolare riferimento a: i) rapporto tra didattica e-learning e servizi amministrativi, 

al fine di assicurare specifici servizi di segreteria telematica di supporto alle attività on line; ii) rapporto tra i diversi servizi informatici 

dell’Ateneo, assicurando l’integrazione del sistema e- learning con un adeguato sistema informatico di Ateneo, al fine di evitare conflitti nella 

gestione anagrafica degli studenti o problemi di usabilità; iii) rapporto tra l’e-learning, le altre risorse informative (biblioteche) e gli altri 

servizi del sistema universitario (orientamento, stage, job placement).  L’Ateneo assicura l’accessibilità ai servizi on line, garantendo agli 

studenti iscritti anche eventuali soluzioni tecnologiche sostitutive o di supporto (postazioni nella Sede centrale dell’università o in Sedi 

decentrate, corsi di alfabetizzazione tecnologica o altre facilitazioni per accessi individuali).                                                                                                                                             

Qualità dell’interazione 

didattica

Le modalità di interazione e fruizione dei corsi garantiscono: i) il supporto della motivazione degli studenti lungo tutto il percorso didattico, 

creando un contesto sociale di apprendimento collaborativo; ii) un buon livello di interazione didattica, promuovendo il ruolo attivo degli 

studenti; iii) una loro modulazione adeguata alle caratteristiche di ciascuno studente o ciascun gruppo di studenti.

ULTERIORI REQUISITI TECNICI PER L’ACCREDITAMENTO PERIODICO DEI CORSI DI STUDIO A DISTANZA

REQUISITI DI QUALITA’ PER L’ACCREDITAMENTO DEI CORSI DI STUDIO T
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I punteggi sono associati ai seguenti giudizi da 1 a 10:

o PA= 9 o 10 - le attività poste in essere riguardo agli aspetti considerati sono associate o garantiscono

ottimi risultati e possono essere oggetto di segnalazione agli altri Atenei. La CEV esprime una

segnalazione di “prassi meritoria”.

o PA= 7 o 8 - le attività poste in essere riguardo agli aspetti considerati sono associate o garantiscono

buoni risultati.

o PA= 6 – le attività poste in essere riguardo agli aspetti considerati dal PA garantiscono l’assenza di

criticità rilevanti, o il loro superamento in tempi adeguati.

o PA= 4 o 5 - le attività poste in essere riguardo agli aspetti considerati non garantiscono dal verificarsi

di criticità. Il punto di attenzione viene approvato con riserve. La CEV esprime una

“Raccomandazione”.

o PA= < 4 - le attività poste in essere riguardo agli aspetti considerati si associano a, o rendono

probabile, il verificarsi di criticità importanti. Il punto di attenzione non viene approvato e la CEV

esprime una “Condizione”.

Unitamente al punteggio assegnato viene formulato un testo sintetico, di poche righe, che motiva la

“segnalazione di prassi meritoria”, la “raccomandazione” oppure la “condizione”.

L.G. A.V.A.10/08/2017
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VALUTAZIONE



PUNTEGGIO ATTRIBUITO AI SINGOLI PUNTI DI ATTENZIONE (PA) 

VALUTAZIONE

PUNTEGGIO DEI SINGOLI INDICATORI (PI)

media aritmetica punteggi PA

PI ≥7,5      Molto positivo

6,5≤ PI < 7,5 Pienamente soddisfacente

5,5≤ PI < 6,5 Soddisfacente

4 ≤ PI < 5,5 Condizionato

1 ≤ PI < 4  Insoddisfacente
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I punteggi sono associati ai seguenti giudizi da 1 a 10:

o PA= 9 o 10 - le attività poste in essere riguardo agli aspetti considerati sono associate o garantiscono

ottimi risultati e possono essere oggetto di segnalazione agli altri Atenei. La CEV esprime una

segnalazione di “prassi meritoria”.

o PA= 7 o 8 - le attività poste in essere riguardo agli aspetti considerati sono associate o garantiscono

buoni risultati.

o PA= 6 – le attività poste in essere riguardo agli aspetti considerati dal PA garantiscono l’assenza di

criticità rilevanti, o il loro superamento in tempi adeguati.

o PA= 4 o 5 - le attività poste in essere riguardo agli aspetti considerati non garantiscono dal verificarsi

di criticità. Il punto di attenzione viene approvato con riserve. La CEV esprime una

“Raccomandazione”.

o PA= < 4 - le attività poste in essere riguardo agli aspetti considerati si associano a, o rendono

probabile, il verificarsi di criticità importanti. Il punto di attenzione non viene approvato e la CEV

esprime una “Condizione”.

Unitamente al punteggio assegnato viene formulato un testo sintetico, di poche righe, che motiva la

“segnalazione di prassi meritoria”, la “raccomandazione” oppure la “condizione”.

L.G. A.V.A.10/08/2017

✓ PC≥4 – il corso di studi risulta ACCREDITATO

✓ PC<4 – il corso di studi risulta NON ACCREDITATO 

ll ciclo di accreditamento dei CdS ha durata massima triennale, ai sensi del D.Lgs.
19/2012,
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esempio
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GIUDIZIO DI ACCREDITAMENTO PERIODICO DELLA SEDE

Ai fini della formazione del giudizio finale concorrono i seguenti punteggi: 

➢ PS – punteggio medio ottenuto da tutti i punti di attenzione relativi ai singoli Requisiti di Sede (R1, R2 e R4.A); 

➢ PCtot – punteggio medio ottenuto da tutti i punti di attenzione di tutti i Corsi di Studio valutati (R3); 

➢ PDtot – punteggio medio ottenuto da tutti i punti di attenzione dei Dipartimenti valutati (R4.B);

GIUDIZIO ESITO
A: molto positivo Accreditamento periodico di validità quinquennale 

B: pienamente 

soddisfacente
Accreditamento periodico di validità quinquennale 

C: soddisfacente Accreditamento periodico di validità quinquennale 

D: condizionato

Accreditamento temporalmente vincolato che, in caso di 

mancato superamento delle riserve segnalate entro il 

termine stabilito al momento della valutazione comporta lo 

stesso esito del giudizio insoddisfacente

E: insoddisfacente Soppressione della Sede

contesto
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Max 8 persone

90  min

60 min

45 min

60 min

45 min

60 minIncontro con i docenti del CdS

60 min

INCONTRI

Incontro con il personale T/A che si occupa della gestione della didattica e dei 

serivizi di supporto agli insegnamenti e dei servizi finalizzati a favorire 

l'occupabilità dei laureati del CdS

Incontro con il Coordinatore del CdS e con il Gruppo di Riesame

Colloquio con gli studenti

Visita strutture

Incontro con la CPDS 

Incontro con le parti sociali menzionate nella SUA-CdS e con laureati del CdS

Lunedì 5 luglio 2021 Martedì 6 luglio 2021 Mercoledì  7 luglio 2021

Presentazione della CEV al Rettore e alle 

autorità accademiche.                             

Audizioni per l'analisi degli aspetti di sistema 

(R1-R2-R4.A)

Giurisprudenza LMG/01 Incontro conclusivo con il Rettore e prima 

restituzione

gli «slot»

Presidio della Qualità-UNIDAV

VIDEO
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fonti documentali: considerazioni 

La SUA-CdS, il RRC, la RCPDS, la SMA costituiscono le fonti principali di informazioni alla 
quale la CEV  attinge per verificare il soddisfacimento del requisito R3.

I contenuti devono essere tali da consentire alla CEV di individuare agevolmente  le 
informazioni che consentano di dare risposta alla check list rappresentata da punti di 

attenzione e aspetti da considerare del requisito R3

REQUISITO/INDICATORE
DESCRIZIONE

Requisito-R.3 Qualità dei CdS 

R3.A
Obiettivo: Accertare che siano chiaramente definiti i profili culturali e professionali della figura che il CdS 

intende formare e che siano proposte attività formative con essi coerenti (n. 5)

R3.B
Obiettivo: Accertare che il CdS promuova una didattica centrata sullo studente, incoraggi l'utlizzo di 

metodologie aggiornate e flessibili e accerti correttamente le competenze acquisite (n. 6)

R3.C

Obiettivo: Accertare che il CdS disponga di un’adeguata dotazione di personale docente e tecnico-

amministrativo, usufruisca di strutture adatte alle esigenze didattiche e offra servizi funzionali e accessibili 

agli studenti (n.3)

R3.D
Obiettivo: Accertare la capacità del CdS di riconoscere gli aspetti critici e i margini di miglioramento della 

propria organizzazione didattica e di definire interventi conseguenti (n.3)

Punti di
attenzione
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REQUISITO-R.3 QUALITA' DEL CdS SUA-CdS RAPPORTO DI RIESAME CICLICO RCPDS

R3.A

Obiettivo: Accertare che siano chiaramente definiti i profili 

culturali e professionali della figura che il CdS intende 

formare e che siano proposte attività formative con essi 

coerenti (n. 5)

1
Definizione dei profili culturali e professionali e 

architettura del CdS

PA ASPETTI DA CONSIDERARE QUADRI PUNTI DI RIFLESSIONE QUADRI

1b.1
Le premesse che hanno portato alla dichiarazione del carattere 

del CdS, nei suoi aspetti culturali e professionalizzanti in fase di 

progettazione sono ancora valide?

1b.2

Si ritengono soddisfatte le esigenze e le potenzialità di sviluppo 

(umanistico, scientifico, tecnologico, sanitario o economico-

sociale) dei settori di riferimento, anche in relazione con i cicli di 

studio successivi, se presenti?

R3.A.1

Sono state identificate e consultate le principali parti interessate ai 

profili culturali/professionali in uscita (studenti, docenti, 

organizzazioni scientifiche e professionali, esponenti del mondo 

della cultura, della produzione, anche a livello anche a livello

internazionale in particolare nel caso delle Università per Stranieri), 

sia direttamente sia attraverso l'utilizzo di studi di settore?

A1.b A2 Profili 

professionali
1b.3

Sono state identificate e consultate le principali parti interessate 

ai profili culturali/professionali in uscita (studenti, docenti, 

organizzazioni scientifiche e professionali, esponenti del mondo 

della cultura, della produzione, anche a livello internazionale in 

particolare nel caso delle Università per Stranieri), sia 

direttamente sia attraverso l'utilizzo di studi di settore?

R3.A.1

Le riflessioni emerse dalle consultazioni sono state prese in 

considerazione nella progetta-zione del CdS, con particolare 

riguardo alle effettive potenzialità occupazionali dei laureati, e 

all’eventuale proseguimento degli studi in cicli successivi?

A1.a; A1. b 1b.4

Le riflessioni emerse dalle consultazioni sono state prese in 

considerazione nella progetta-zione del CdS, con particolare 

riguardo alle effettive potenzialità occupazionali dei laureati, e 

all’eventuale proseguimento degli studi in cicli successivi?

R3.A.1

In fase di progettazione, sono state approfondite le esigenze e le 

potenzialità di sviluppo (umanistico, scientifico, tecnologico, 

sanitario o economico-sociale) dei settori di riferimento, anche in 

relazione con i cicli di studio successivi, se presenti?

A1.a; A2 Profili 

professionali

                         E                                                                               
                                                  

Analisi e proposte sull’effettiva 

disponibilità e correttezza delle 

informazioni fornite nelle parti 

pubbliche della SUA-CdS 

fonti documentali: considerazioni 
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✓ Con quale iter si è arrivati a definire una «più marcata interdisciplinarietà del percorso formativo?». L’azione come si è 
concretizzata?

✓ Non risultano presenti, tra le parti interessate consultate,  Direttori di Corsi di Dottorato o di Sc. di Specializzazione. 
Avete una spiegazione da fornire in merito e/o avete intrapreso azioni? 
Come riesce il CdS ad individuare le esigenze formative da soddisfare in questi due ambiti? 

fonti documentali: considerazioni 
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✓ Non risultano coinvolti gli studenti come parti interessate. Avete una spiegazione da fornire in merito o avete 
intrapreso azioni?

✓ Non risulta vi siate avvalsi di studi di settore. Come giustificate questa scelta?

fonti documentali: considerazioni 
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fonti documentali: considerazioni 
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NO LINK !
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REQUISITO/INDICATORE

Requisito-R.3

Aspetti da considerare

Sono state elaborate linee guida relative alle modalità di sviluppo dell’interazione didattica e alle forme 

di coinvolgimento delle figure responsabili della valutazione intermedia e finale (docenti e tutor)?

All’interno di ogni insegnamento on line, è stata prevista una quota adeguata di e-tivity (problemi, 

report, studio di casi, simulazioni ecc.) con relativo feed-back e valutazione formativa da parte del 

docente o del tutor rispetto all’operato specifico del singolo studente?

Tali linee guida e indicazioni risultano effettivamente rispettate?

DESCRIZIONE

Qualità dei CdS 

       punto di attenzione

R3.B.T
Interazione didattica e valutazione 

formativa nei CdS telematici

fonti documentali: considerazioni 
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fonti documentali: considerazioni 

3b.1 
RRC

✓ Si legge ..di anno in anno.. Come viene garantita la stabilità del corpo docente?

✓ Come sono selezionati i docenti a contratto e i tutor? Ci sono procedure codificate? 
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fonti documentali: considerazioni 

QUADRI B (B6, B7) DELLA SUA-CdS – SEZIONE 4b punti 1-5 RRC – QUADRO A RCPDS  

✓ Gli esiti della Relazione Annuale del Nucleo di Valutazione vengono illustrati e discussi durante i Consigli di 
CdS? Le azioni suggerite specificamente dal Nucleo di valutazione al CdS a seguito di audizioni sono state 
avviate o sono state programmate? Potete fornire evidenze?

Presidio della Qualità-UNIDAV

✓ Con quali modalità vengono prese in carico dal CdS le segnalazioni che emergono dalla RCPDS? Potete 
fornire evidenze?



fonti documentali: considerazioni 

QUADRO D3 DELLA SUA-CdS – SEZIONE 4b punti 9-12 RRC  

✓ Come effettuate la verifica di quanto programmato ? 

Presidio della Qualità-UNIDAV

✓ Come effettuate il  monitoraggio? 

✓ Come si pone il CdS nei confronti del Sistema di AQ? 



fonti documentali: considerazioni 
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✓ CONSAPEVOLEZZA DEL SISTEMA DI AQ NEL QUALE SI E’ INSERITI (es. formazione-
interazioni con PQA-CPDS-NdV)

✓ PADRONANZA DEI PROCESSI ANCHE QUANDO NON ANCORA «CODIFICATI»

✓ PADRONANZA DELLE FONTI DOCUMENTALI (comprese le linee guida di Ateneo)

✓ CONSAPEVOLEZZA DEI PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA DEL CdS

✓ IMPORTANZA DELLO STUDENTE COME PRIMO STAKEHOLDER (es. azioni in risposta alle 
criticità segnalate dalla CPDS) 
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✓ CONSAPEVOLEZZA DEL SISTEMA DI AQ NEL QUALE SI E’ INSERITI (es. formazione-
interazioni con CPDS-PQA)

✓ PADRONANZA DEI PROCESSI ANCHE QUANDO NON ANCORA «CODIFICATI»

✓ PADRONANZA DELLE FONTI DOCUMENTALI (le linee guida di Ateneo)

✓ CONSAPEVOLEZZA DEI PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA DEL CdS

✓ IMPORTANZA DELLO STUDENTE COME PRIMO STAKEHOLDER (es. azioni in risposta alle 
criticità segnalate dalla CPDS) 

✓ CONSAPEVOLEZZA DEI PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA DELLA PIATTAFORMA 
TECNOLOGICA
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…Ricerca e Terza Missione ad oggi, de facto, sono attività
gestite dal Presidente del CdS, attraverso il Senato
Accademico (nel quale siedono i presidenti dei corsi) e
comunque con la supervisione finale del Magnifico
Rettore….
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R1.A.2 – Architettura del sistema AQ di Ateneo


